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ARGOMENTO 


Enrico II ; Re di Francia , era inclinato non 
meno alla guerra ; che alla caccia , ai tornei, 
e ad altri cavallereschi divertimenti, ma so* 
prattutto faceasi studio d’ una singolare galan- 
teria 5 e i suoi Cortigiani lo imitavano. Uno fra 
questi se ne trovava, quanto ambizioso di ca- 
riche, altrettanto geloso di sua moglie somma- 
mente bella. La tenea perciò in un castello ben 
lontano dalla Capitale, e tentava eziandio di 
smentire la fama della di lei bellezza , asserendo 
per lo contrario, ch’era assai bnitta. Nulladi- 
meno per nascondere la sua gelosia , c per se- 
condare il desiderio del Re, le avea più volte' 
scritto, e sotto gli occhi del Re medesimo, di 
recarsi alla Corte, ma inutilmente. 'V’era una 
intelligenza fra loro, che quando la Dama nella 
lettera d’invito non ritrovasse incluso un certo 
anello, che il geloso portava sempre in dito, 
non si movesse dal castello nè per preghiere, 
nè per minacce. Per mezzo d’un Paggio del Re, 

0 d’una cameriera della Dama fu scoperto Tar 


Digitized by Google 



cano. Perciò, mentre il Conte marito, dopo 
una lunga gozzoviglia J profondamente dormiva , 
gli venne tolto 1’ anello dal dito, e tosto ri- 
messogli. Un eccellente artefice, che aveane 
preso in fretta il modello, ne formò un altro 
somigliantissimo. Lo stesso Re, dopo aver ob- 
bligato il coi'tigianp: a, scrivere' di bel nuovo 
alla moglie,. s’incaricò, della, (Spedizione della 
lettera, v’ incluseli’ anello , e la Dama si recò 
a Corte,- ' .. / ! 

La sorpresa, la confusione, e la certezza di 
comparire geloso insieme e bugiardo , sugge- 
rirono al Conte lo sciocco ripiego di persua- 
derla a presentarsi sotto altro nome. Ella per 
punirlo della gelosia , e più ancora della men- 
zogna sulle di lei sembianze, fece buon viso al'*' 
Re sino a tanto che questi si tenne dentro i 
limiti d’ una semplice -galanterìa : ma quando 
le si dichiarò amante, diede ella sì chiare te- 
stimonianze deir invincibile sua virtù, che ne 
rimasero tutti maravigliati j e il marito' convinto 
della di -lei onestà, si vergognò di averne du- 
bitato, e guarì perfettamente dal tormentoso 
morbo della gelosia. • . . 
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PERSONAGGI 


ENRICO IIj Re di Francia, dedito alla caccia, alle 
giostre ed alla galanteria cavallereica 
Signor Giovanni David. 

ELEONORA, Regina vedova, sorella primogenita 
del Re 

Signora Mariella Sacchi. 

La CONTESSA CLOTILDE, moglie del 
Signora Stefania Favelli. 

CONTE ANSELMO, quanto ambizioso Cortigiano, 
altrettanto geloso marito 
Signor Antonio Anihrogi. 

Il DUCA ERNESTO, conCdente del Re 
Signor Carlo Moncada. 

EDMONDO, primo Paggio 

Signora Carolina Franchini. 

Cori 

‘ Cavalieri e Damigelle 

Comparse 

Dame, Cavalieri, Paggi, Cacciatori e Guardie 
If azione è al Louvre 


Musica del sig. Maestro (Giovanni Pacini 



Le Scene sono nuove, d’invenzione e d’esecuzione 
del sig. Alessandro Sanquirico 
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Maestro al Cembalo 

Sig. Lafigna Viacenao. 

Primo Violino j Capo d’ Orchestra 

Sig. Kolla Alessandro. 

Altro primo Violino in sostituzione al Sig. Rolla 

Sig. Cavinali Giovanni. 

Primo Violino de’ Secondi 

Sig. Berluzai Pietro. 

Primo Violino per i Balli 
Sig. Ponlelibero Ferdinando. 

Altro primo Violino in sostituzione al Sig. Pontelibero 
Sig. De Bayllou , Francesco. 

Primo Violoncello al Cembalo 

Sig. Merigbi Vincenzo. 

Altro primo Violoncello in sostituzione al Sig. Merigbi 

Sig. Trevani Giuseppe. 

Primo Contrabbasso al Cembalo 

Sig. Andreoli Giuseppe. 

Altro primo Contrabba^ in sostituzione al Sig. Andreoli 
, Sig. Hurl Francesco , . 

, Pfima Viola 

Sig. Majno Carlo. 

Primi Clarinetti a ^>ei'felta vicenda 

Sig. Tassistro Pietro — Sig. Corradi Felice. 
Primi Oboe a perfetta vicenda 
Sig. Ivon Carlo — Sig. Beccali Ginseppe. 
Primo Fagotto ' ' Primo 

Sig. Lavaria Gaudenzio ~ Sig. Raboni Giuseppe. 

Primo Corno da Caccia Prima Tromba 

Sig, Belloli Agostino — Sig. Thomas Giuseppe. 

Professore d’Arpa 

,, Sig. Reichlin Giuseppe. ^ 
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Direttóre 'dèi Coro 
Signor BRtrscÉfETTi Awrrowlo** 


* 

I 


t.l 


! f * 


'f . . : 


' ■ i . / rM* 

j Editore^ d^Jla ^ Musica , 
Signor. Ricordi Gioyaìmm 


w... t ' Macchinista’-'^' ‘ ' • 

^‘*'*^|Slgn(òr’ ]f*AVEsi' GÉrH’À^o 4.‘ ^ 

■ S II r'. Olili. : Ml.I.'- o,ii . 

• '■■ ■> .'il' f .'"lì 

,, ,,,. .Attrezzista , . , 

«. ' • * .r, ■ ■ ' ‘'.l'i i 


-Il , 

•C5-- 


Signor foAMARi Ra^oj^do 


I • 


j I .noi*>i V t 'Ili f,- -i.jl/. 


I t 


Direttrice» della SdrLQria 
' ' Signora Cèrvi f:Rosà !iM‘l 

L . fi /. 

• * a 

•"‘'i'-ic'i . 31 ;.' 


< ;.ii 


Cafi Sarti 

Da Uomo ' Doooa 

Sig. Rossetti Artquio -t— , Sìg-.-Moioti Autojiio 


<■ 1 


i- IjIIÌt'I 


I iT.i i i- .) \5erref/o/?aró Il i’ .r.rj 

‘Sig. Pa 1 wavicii»i Gìosde ^ 

.jij.i'L’;' ‘ -— 1,1 ,,Cj ihjvI 

' ’■ '■ ■ ‘ 

• ;v • ;/ Parrucchiere\ , j 

Sig. Bonaciwa lamacEHTE ./j 

r > , ;■ s. .i.n.j 

Capi/Illumincitori ^ 

Sig. Alba Tomsiàso — Sig. ‘Asciati Anto.mo 
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ATTO PRIMO 



SCENA PRIMA 


Luogo spazioso, circondato da piante, che in- 
troduce per diverse strade in un bosco. 

Il Paggio Edmondo, e Coro di Cavalieri e di 
Damigelle: ìndi la Pegina Eleonora col Duca 
Erhesto. 


Il Paggio e parie del Coro 

Alla caccia il Monarca c’invila: 

Sotto lui tutto ha brio, lutto ha vita. 
Altra parto 

Nelle selve - fa guerra alle belve - 
Nella Reggia - le belle vagheggia - 
TiUti Ma se il chiama sul campo di gloria 

La tromba guerriera , 
Scorre allor di vittoria in vittoria 
L’ardita carriera j 
Ed intreccia gli allori di Marte 
! Colle rose, e coi mirti d’Amor. 
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PRIMO i5 

Iklercttrio ad Argo. 11 noslijo/Preace, anùco^ 
È un bravo caccialor . . . So quel che dico. _ 
Due. Sì ben; v’intendo: ad ogni modo io bramo 
Il vostro aiuto-, onde impedir, per^ quanto 
Da noi si può, qualche sinistro effetto 
D’una galanteria... 

Coti. ( dandosi la mano ) Ve lo prometto. , 

Due. Addio. (partendo) 

Con. Mal si lusinga. In questa Corte 

Tutto è galanteria. Ma la mia sposa 
Qui giammai non verrà. Tu, caro anello, ( ba- 
Tu sci , che mi difendi dandolo ) 

Dagl’inflnssi del clima,. ov’ io soggiorno. 
Gran me! (applaudendosi y e in atto di partire) 

SCENA QUINTA 

La Contessa Clotilde in abito da viaggio y ac-- 
eotupagnata dal Paggio Edmondo, che tosto si litiruy 
e seguila da due cameriere e da uno staffiere y che 
rimangono indietro , mentr* ella si avanza. Il Conte 
per curiosità lentamente retrocede. 

Coni, (al suo seguito) Restate. (Oh giorno, 

Che tanto io sospirai ! giungesti alfine.) 
Con. ( Che sia la Baronessa? ) ' . 

Coni. ' (Era pur tempo, 

Ch’io lasciassi una vita 
Elgra, romita - desolala e trista. ) 

Sposo... (con trasporto, dopo d^ aver 

scoperto il Conte ) 
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i6 ATTO 

Conr} ‘ ' A' cKi parla? {guardàndosì intorno ) 

Coni, {sollevando il velo) Kccòmi’a le. '■ 

Con. ( con infinito stupore e ribrezzo ) Qual vista ! = 
ConLldoì mìo... i ** ■ • > > 

Con, ^ ' Sei tu che parli ? ( rimanendo sta*' 

• fidò e ' ^ema' guardarla ) 
Cont, Mio lesor . . . ( con trasporto sempre mag. ) 
Con. Son io che ascolto? •' ■ '( c. j. ) 

Cont. Deh! mi guarda; è questo ih volto {con 
Della cara tua metà. niolta tenerezza) 
Con. Che metà?.. • ^''^ '{ mezzo balbuziente) 

Cont. Non 'sei coniento? 

Con. ' Di piuttosto il sei per cento, {con isdegno) 
Cont. Ma cos’ hai? - qual 'novità? * •• 

Con. Come mai? -perchè tu qua? { sempre piti , 

indispettito ) 

Cont. Ecco il foglio . . ( levandosi dal seno una lettera ) 
Con. Eh. sai che quello 

Non bastava. 

Cont: Ecco l’anello, {spiegando la 

lettera.^ e cavandone Inanello) 
Con. Che? l’anello?., io pur l’ho in dito. 

Mostra ... ’ 

Cont. Osserva..*. ' 

Con. Ah ! fui tradito ( confron- 

tandolo col suo ) 

Cont. Talij e quali... {facendo lo stesso ) 
Con. Due gemelli . . . 

Cont, Veri simboli e modelli ( il Conte rimane 
Della nostra fedeltà, attonito e pensoso ) 
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PRIMO 17 

Con. (Me l’han falla cóme và.) ' * ' {cidscu- 
Coni. (Glie l’han falla come va. ) no da sé) 
Dettatoti lemex’y Perdila Irama- ' ’■*' 

Nori li' sìa di péna oggellò:* ' (il Cò'ntè 
Che a te- sólo iò serbo affetto intanto va 
Che soa tua,' ciascua vedrà.' rurtiinando fra 
■ ^ ...i . ^ senza badafle) 

Non m’ ascolti?..' ah! giojanria..'(^cuotenrfefo) 
Con. Sì . . .- ma senti un mio pensiero. 

Coni. Dillo pur; qualunque sia, ^ 

Norinh’^,’ é legge a me sarà'. ' 

Con. La Baronessa d’Arlési.'. 

Coni. Vedova.:. ‘ • ; • • ■ ^ . ’ ' ' ' 

Con. • Appunto j e bella ^ ‘ *' 

I Mai qui per biiona sorte ' | 

Fu vista ài 'par di te. -'i j 
* '• V ’ Nel' |)reienlarti 'a' Coi'te »i‘- 

Dirò/’ thè tu -sei quella. > ' ' i 
Cont. Perchè tal metamorfosi / ( con sorpresa ) 
Con. Piórnon cercar. ■ '» 

Cont. • ' ' Perchè ? ( insistendo ) 


Corti''”.'.' 'Perché’ rflla Corte- tutta 


Cont. 

Con. 

Cont. 

Con. 

Cont, 

Con. 


Ho deUo , ( esitando ) 

Ebben, che cosa ? (con impazienza) 
Che la mia sposa. . è brutta. ( esitando c. s.) 
Da scherzo, io mi figuro. , . 

No, carà!,''knzi sul' serio. ’■ ' • 

. Jru^ul serio? eh sio. . .(mostrando di non 
crederló fma incominqiandò a turbarsi) 
i.iij n Tel- giuro, = > •* 

ì .ii'V i ù I Ml-.L i :> ! 


'1 
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i8 ATTO 

Coni. Mei giuri ?.. Oh vituperio ! ; ( dando nelle 
( ; > ; « ' Jurìe , c poi sempre più, ) 

Che i alesi ! io brutta? vii' '' 

Con. ' {sgomentandosi) ^ Ohimè! 

. ConU Vado, a vestirmi in gala, ; j 
; • Passo alla regia sala..»., ,- / > 

Con. 'm ’) No , per pietà . . . deh ! senti . . . 

Coni.,, Tra i Gavalier serventi..., . 

Sguardi, sospiri, accendi... 

Con. Tremo da capo- a piè. , , ; 

Coni. Brutta, che insulto! a me? 

Con. Contessa mia, perdono... . . 

Cont. Contessa io più non sono.^; 7 ,, - 

Son Baronessa, e libera, . 

Come se fossi vedova : 

Spezzò P ingiuriali vincoli, ^ 

Pensi ciascuno a sè. {con somma forza) 
Che fanno in cielo i fulmini, 

Che il. capo mio npn ardono? 

Apriti, o terra, e^ingojami, ^ 

Se un ihlmine non v' è. 

{partono per la(ì', opposti) 

SCENA SESTA ‘ 

. . , '1 

j Pàggio solo. - >'i‘w 

H o . • '•' ! ,j 

o tutto inteso, e tutto 
Disposto è già. La gelosia del Conte, ^ 
Che si è spogliato ancora , 

Del nome di marito, a noi prepàra \ 
Una commedia deliziosa e rara, (parte) 
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PRIMO 


>9 


SCENA SETTIMA 


!• 


Coro di Ca/^fdieri e di Damigelle : indi il Re in 
abito di caccia insieme alta. Regima sua sorella , 
al Duca e al Conte j ed accompagnato da sfar^ 
zoso cortesia di Cavalieri^ DamCj'e Cmardie. 

t 

Coro £«tinte caddero 

Le belve audaci } 

Come le timide ‘ ' . . 

Fugaci- e snede: ' 

Fu lieve inciampo 
L'ardir di quelle, 

Fu scampo - inutile 
A queste il piè. 

De A voi, SI a voi della famosa caccia {alle Dame) 
Spettatrici leggiadre, a voi di quanto 
L'arte valse e l'ardir, si deve il vanto. 

Ai cimenti di Marte, 

Alle cacce, ai tornei stimolo <e premio 
È la vostra beltà. Sovente all'ombra 
Di boschetti remoti, > 

Dopo 'il fragor dei bellicosi carini, ! 

Offria teneri voli ^ ' j: . ' 

Alla Dea delle Grazie il Dio 3 dell’ armi. 
Giacca sull'erba il brando 
• Quasi di’ palum stanco; 1. . 

£ sol di quando in quando 
' Se ne cingeva il fianco, * 
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Re 


' .V V il- 

■ * 


ao All'TO ‘ 

Non 80 ^ se per disprezzo , 

O per trastullo', Amor; ' 

Cori Sun dai vetusti secoli 

•' ‘ ■ Ebbero i 'prodi ognora. ^ '> > > 

Re-eCori Pronto agli'amplessi ttìne*i' •* 

> • E alle battaglie il cor. ' ' i > 

• Per voi più rapidi • ’ {alle mèdesinie) 

Volano i dardi;' 

, Per voi si scuotono» •- 

Anche i più tardi :i -1 

E basta un lampo* •• 

De’vostri’'sguardi, .fi f 

Perchè s’accenda • 1 / 

L’altrui valor. sil»iu\l 

» . 

Il vincitor altero... ii 
Cori Ha d‘ un trionfo il vanto. 

Re >*' Dà legge ai vinti. ' j ;s..' 

Cori ‘ ' i' * = È vero.*: :J 
iJr- ‘ - E a voi frattanto;' •• 1< • !i.. 

Vezzose femmine, -i. 

Re e Cori' Riman l’impero ,;ì m 

■ Sul .viucitor» ; <• i.. . / I ; ... 

Re Sorella, che vi par? la piùlbriUante ’ 

D’ogniiCorte é la. mia. Qui n^i uion ‘ entra 
L’esagerata gravità; si paiÌB8at;ii y.,;) 
ìDi’ piacere in piacer.»'* '' 1 • J s. 

Reg. < ■ ; >« Forse anchej troppo. 

Con. Dice ben la Regina. . (flópa-una riverenza) 
Re ^ I I . lE ^ che? 'osereste? (al 

.* 0 Coniò con aria di raentimento) 


ito 
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PRIMO 21 


Con. 

; I 

Re 


Con. 

Re 


Dice bene' anche il Re. (correggendosi con 
un più profondo inchino ) • 
Fra i , giuochi ancora 
Alle cure del Regno intento io sono. ‘ 
Se poi l’ooor del trono > • *; I " * 

Fiaigesse da me, che men cortese ( Jant/o rft 
tratto in tratto delle occhiate al Conte) 
'Fossi ai sesso gentil*, che non rendessi 
Omaggio a due bei labbri.*.. . , ' con molta 

espressione) 

(Oimè!) 

D’ ond’ esce 

Fra gl’ interrotti accenti 

Un tenero sospiro j a due begli occhi... 

( sempre più ) 


Con. 

Re 



( Misero me ! ) 

Loquaci e lusinghieri, 

Rinunzierei piuttosto a mille Imperi. ( con 
forza partendo , e seco lui tutti , a risero 
del Conte e del Duca ) ' 

SCENA OTTAVA 

» ' 1 . t 

Jl CowxE , e il Duca . , ’ . , 

Duca... (richiamandolo in dietro , menlr e 
in alto di seguitare il Re ) 


Due. 

Con. 

Giunta 


Che nuova c’è? 

Vostra cugina 

è qui poco fa. 
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ATTO 


La Baronessa? {fin* 
gendo agitazione) 

Con. La Baronessa. 

l^uc. Oh ciel ! ma la redeslc 

'Voi stesso ? 

Con. Amico mìo, cosi veduta 

Mai non P avessi ! 

E qual vi sembra? è bella? 

Con. Più di quel ch’io vorrei. 

Due. Saggia ? 

Con. jfe temo. 

Due. Povero me! 

Con. Più povero il marito ! 

Due. E vedova, vel dissi. 

Con. Ah! sì, me n’era 

Dimenticato. 

Due. In somma 

Qui convien darsi mano. 

Con. Andar d’ accortjp." 

Due. MI raccomando a voi. 

Con. Dal canto mio 

Mi adoprerò, come se fossi io stesso 
Più che nel vostro caso. 

Due. Della vostra bontà son persuaso, {partono ) 
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SCENA. NONA. 

Sala Regia 

Coro di Cavalieri e di Danigelle 

i 

i • ♦ • »• . ' 

Cav: Nel vago drappello 

Di Dame galanti, 

• • ‘ Che fanno il cervello 

i Girare agli Amanti , 

• ' Tln^ altra vedrete 

Straniera Beltà. 

Darti. ' È nubile ? ' ■ /' 

Car, 'È' vedova, *. ‘ 

' - * Per quanto si dice. 

Darri. Qual è di sua nàscita ^ 

^ La schietta radice? 

Cav. Che andate cercando? 

Dam. ^ Ma come si 'appella? 

Cov, ‘ E giovane e bella: 

" Due 'gran qualità! 

_■ . . ; Tutù 

\ ‘ Ir ■ 

La nostra Córte è il tempio ' • 

D’ogni Beltà novella: 

^ ' Con pellegrino ' esempio 

Questa succede a quella : ' 

;’fo; ''''X,5ozio qui mai non penetra, 

Tregua il piacer -non' ha. ' {partono) 
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ATTO. 


SgENA DECIIVJA 


Il Duca, il Cotìtzi^ poi- la Coìstessa 
in abito di Corte 


r, ;= I Al Prence 


a * i.j r> J lij « * 

! appunto ; il Re finora ( vergendolo 
^.yvp^e dàìl^ parie opposta^y 
Mi trattenne eoa. sé. Conviene adesso, 

Gh’ io vad^; a ^visltfr (la mia,, pagina ... 

Con. Osservatela. ;( dop^ aver guardato ) 

Due. È quella ? {al^Cpì^. con trasporto) 

Con. Quella. .'(^on un- sospiro soffocato) 

Due. Per Bacco! è assai. vivace- 'e bellUi,. 

Con. Bella. .. così , co^. ••.(Che pena!) 

Due. 

Non potrà che. piacere;: ^ } 

Amico, sta a vedere, - • ,, , ; (con brio) 
Ch’io divengo rivai deh mio;. Spvrano. • 
Con. ( Un ajuto di costa.:) (.la^fijnt. comparisce ) 
Due. . . In. qiApsto [istante (an-, 

• , .. ....dandole incontro) 

* ' ^ 

Io venia.. • Permettete, (le bacia la mano) 
Con. " ^ ( Quante smorfie ! ) 

Due. Io sono. il.Duc9t Erpei-tot , i 

Coni. ;• : >: lI ,^io ;cugino? 

!>.. {cpin.,alacnt^^p} trasporlo) 
Quanto mai ne ^on' .fiet^! 

Due. ' ■.’■■■ i-'-i ■' •• Ì!> Oli: quante volte 

Sospirai di: vedervi !- ‘ . ;; , 
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PRIMO a5 

Con. (Oh! finalmente 

Ha scoperta PAmerica. Buffone J) {con forza 
Due. So , che vedova siete. t^erso il Duca ) 

Coni. (Volesse il Cieli) (piano al Conte) 

Con. ( Che bel desio ! ) {da sè) 

Coni. {Tacete.) {al Duca) 

Io del mio matrimonio , 

Ricordarmi non so senza ribrezzo. 

Con. Grazie, {perun improvviso trasporto dicollera) 
Coni. Che importa a voi ? (al Conte con fio- 

rezza) 

Con. • Facea le parti 

{ricomponendosi, e volgendo la cosa in burla) 
Dell’estinto consorte. 

Cont. . Che consorte? 

Due. { Ora si sfoga. ) 

Cont. Et mi tenea rinchiusa 

In un vecchio caslel 3 non visitata, 

Che da qualche parrucca infarinata, {il Con.' 

si va intanto contorcendo) 
Due. (A meraviglia.) * 

Cont. ' Ove giammai non vidi 

Un servo, un’camerier, che non avesse 
Compito almeno il settantesim’ anno : 

Era questi un consorte? era un tiranno. 

( con molta energìa verso il Conte ) 
Ebbi già per mio tormento {al Duca) 
Un marito assai geloso: 

Ma ringrazio il ciel pietoso, {al Con.) 
Che agli Elisi lo mandò. 

a 
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Con. 


Due. 


Coni. 


Cori. 

Due. 

Cont. 

Due. 

Con. 


i ' ' 


ATTO 

Bella moglie ) e gelosia 

Van poi sempre unite insieme: 

Quel marito, che non teme, 

. Vero amor mai non provò. . . 

* Nel privarvi ’^in fresca etade 
1 D’un incomodo consorte, > 

Altre nozze in < questa Oorté l 
Forse' il elei vi destinò. 

Maritarmi? i Oh questo no! 

Che crepino tutti 

Gli amanti, gli sposi... 

Gli sposi ? 

Gli amanti?' 

M’intendo i gelosi. 

Ma il* Prence si appressa... {dopo 

avere osservato) 

! ( Contessa - giudizio ! ) 


fl 3 



mn|pzi r immago 

Del fiero supplizi: 
D’ affanni presago ' 


Mi 

Gli 


palpita il cor. ) 


{eiascun da sè) 





I 


1 

<r. 
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SCENA UNDECIMA 


Il Re preceduto dalle Guardie , con seguito di 
Dame , Paggi, c dellL Finalmente la Regina , il 
Paggio Edmondo j e Coro dì Cavalieri. 


Re (C^ual dignitoso aspetto ! ) {osservandola 

'Contessa ) 

Due. { All’ erta, o 'Conte. ) 

Re ( La fama non mentì. ) { in disianza ) 

Con. ( Miralo , come ( al Duca J 

' Spalanca gli occhi, e attonito s’ari'csta!) 

Re Duca... {avanzandosi) 


Due. 

Re 

Due. 

Con. 

Due. 

Re 

Con. 

Re 

Con. 

Re 

Con. 

Conf. 


Signor ... ’ 

La (ua cugina è questa? 
Questa ... > 

( Colpito è già. ) ( da sé ) 

Che ambisce... • 

I 

Eh , basta. 

( Qual’ iufansta cometa a me sovrasta!) 
Questo è dunque il nuovo Sole ( al Con.) 
Di mia Corte ? 

Un Sol. . . cioè . . . ( confuso ) 
Che vuoi dir? {con impazienza) 

Qie un Sol non è. 

( con riverenza e rispetto ) 
Il mio cor più, che non suole, 

( in atto di prostrarsi ) 
Si smarrisce al regio piè. 


e 
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Ite 

Con. 

Due. 

Con, 

Re 


Con. 

Cont. 

Con. 

Re 

Cont. 


Con. 

Re 

Due. 


Con, 


ATTO 

Sorgi , o cara. ( con dolcezza ) 

( Cara! . . Cara ! ) (al Duca ) 
( È un’ usanza di parole. ) ( al Con. ) 

( E un* usanza che prepara ... (al Due.) 
Un principio., un non so che..) 

Io credei sinor là fama ( alla Contessa ) 
De’ tuoi pregi adulatrice ; 

Or più assai, ch’ella non dice, 
Leggiadrìa ravviso in te. 

( Gli occhi a terra. ) ( piano alla med. ) 

> lo mi confondo ( con modestia ) 
A’ tuoi detti , eccelso Re. 

( Non v’ è un uomo in tutto il Mondo 
Disperato al par di me. ) 

Se modeste e prigioniere 

Mandan fuor lampi e faville , 
faran le tue pupille 
Ritornando in libertà. 

Queste voci lusinghiere 
- Prova son di tua bontà, [con una patetica 

e seducente modestia) 
(Per punir le altrui ctiimere, (da sè 
Donne mie, così si fa. ) con brio ) 
( Queste smorGe son foriere (al Due.) 

Di maggior solennità. ) 

(Qual incanto è la beltà!) 

(Hai ragion 5 la gelosia (al Con.) 

Già rodendo il cor mi va. ) 

(Anche questa è una pazzia.) (al Due.) 
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PRIMO 

Due. ( Baronessa, . . [sotto voce come se volesse 

allontanarla dal He ) 
Con. (Moglie mìa, [esso pure sotto voce) 

Gli occhi a terra per pietà.) 

Due. (Deh! tu tieni il Prence a bada, [al Con.) 

Meati*' io parlo alla cugina. ) 

Ha Ehi ... tu tieni a bada il Duca , ( a/ med. ) 

Mentr^ io parlo alia Damina. ) 

Con. (Fra due fuochi! oh che ruina ! ) 

^ tre ( Si tapina - e ben gli sta. ) ( ciascun da sè 

verso il Conte smanioso ) 
Con. (Ubbidisco.) (al Re; poi tira in disparte 
Due. ( hbben / che fai?) il Duca) 

Con. (Ubbidisco a Sua Maestà. ) [trattenendolo 

sempre in disparte) 
Re ( 11 mio nascente affetto , . 

Cara , spiegar vorrei . • . ) 

Coni. Vi basti il mio rispetto, 

Sou questi i voti miei.) 

Due. (Che fai?) 

Con. (Te T ho pur detto.) 

Due. (Va, che un babbion tu sei.) 

Re (Altro da me non brami?) 

Cont. (Altro bramar non so.) (come sopra) 

Due. (Lascia che almeno io vada.) (fingendo im^. 

Con. ( Deggio tenerti a bada.) pazienza) 

He (Wèvuoi, ch'io l’ami?) 

C >nt. (Ah! no.) 

Con. (L’intendi, o iiq^i P intendi? {al Duc.^c. s.) 
.Dirti di piu non so. ) 


(y}*a loro) 


{fra loro) 
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3Ó ' - ATTO 

% 

' Coni. I (Insuperbisco, è vero , 

I Dei dolci accenti al suono; 

1 Ma vostra serva io sono, 

I Voi siete il mio Signor. 

Jìe ] Per quel soave impero, 

j Che di Natura è dono , 

I Scendono i Re dal trono, 

I Eguaglia i gradi Amor.) 

Due. (Fanno all’ amor. ) 

Con. ( Capisco. ) 

Due. (E non ti muovi ancor?) 

Con. (Agli ordini ubbidisco, 

E me ne piange il cor.) 
lieg. Soffri, o german, che a parte 

Io sia de’ tuoi contenti. (tuUi s'inchinano 
alla Heg., e particolarmente la Coni. ) 

Paggi e Coro di Cavalieri 

I soliti concenti , 

Che a liete danze invitano, 

Odi, o Signor. 

Pq Si vada. 

Conte e Duca 

(Coraggio! per politica. 

Per evitar la critica 

Si finga ilarità. ) (P uno alV altro y scam- 
bievolmente animandosi ) 
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PRIMO 


Tutti 

interpolatamente ai Cori 

Testimonio di danze e banchetti 
Sia la notte^ che a noi avvicina: 
Di tornèi^ d'altri giuochi e diletti 
Spettatrice l’aurora sarà. 

Quanto nasce, all’Occas(J declina, 
Scema ognor l’energia degli affetti 
Tutto in terra del tempo ò i*apina 
Fugge, Yola^ e non torna T età* 


« 


\ 


FINE DEEi’ATTO primo 
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ATTO SECONDO 


SCENA PRIMA 
Atrio nel Palazzo Reale 
Coro di Civalieri e di Damigelle» 
Cau. Jl Monarca in somma fretta , 


Con un servo è un postiglione, 
Senza un’ombra d’etichetta, 

È parlilo poco fa. 


Dam. 

Che la giostra sia disdella? 

C.tV'. 

Che mai dite? anzi si aspetta 
Un incognito Campione. 

Dnm. 

K il Sovrani* 

Cav. 

Non vi sarà. 

Dam. 

Che un affar di grave urgenza 
L’abbia indotto alla partenza... 

C.iv. 

Questo è fuor d’ogni questione. 

J) im. 

Ma lo scopo, la ragione... 

Ciir. 

Questo è quel che non si sa. 
Tutti 

Cli’ egli perda un’ occasione 
D’appagar la sua passione, 
a’ 
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ATTO 

Di far mostra - nella giostra • 

Di destrezza e dignità . . . 

Questa è proprio , a dirla schietta , 

Una strana novità. {partono) 

SCENA SECONDA 

Il Paggio solo. 

Povero Conte! ei desta 

Riso, stiipor, pietà. Guarisse almeno 
Dalla sua gelosia ! Quanto si rende 
Agli occhi altrui ridicolo 
Un marito geloso ! Ah ! donne mie , 

Io v’amo, e v’amo assai j ma ripensando. 
Che forse un giorno anch’io 
Esser potrei cosi mostrato a dito, 

Di non mai prender moglie ho stabilito. 
Tutte io v’amo, e in tal maniera 
Non fo torlo al vostro sesso; 

Vivo a voi, come a me stesso. 

Donne mie , ma in libertà. 

Bel concerto di sospiri 
A capriccio ascolto, e rendo : 

Non conservo, e non pretendo 
Rigorosa fedeltà. 

Il cor dividere 
Fra questa e quella 
Richiama i secoli 
Della più bella, 

Della più floi’ida 

^ Semplicità (parte) 



SECONDO 35 

SCENA TERZA 

Il Co^TE tutto pensoso f indi il Duca. 

Che mai risolverò? Potrei la Corte 
Abbandonar; ma non convien: con lei 
Tutte allor perderei 
Le cariche , gli onori , 

E la speranza insiem d’altri favori, (sovrag- 

giunge un messo del Ae, 
e gli consegna un piego. ) 
Dunque... E il Re che l’invia? Gran dir! dispaccj 
( il messo gli fa cenno di sì ) 
Sopra dispaccj ! e senza tregua. Aspella (al 

messo ) 

Bagattella ! . . egli vuol , eh’ oggi ia sua vece 

{dopo aver letto) 
Al Consiglio io presieda... il Duca è scelto 
Giudice del tornèo. Meschino impiego 
A paragon del mio! {pavoneggiandosi) 
Ah, ah, che onori non occorr’ altro : addio. 
( al messo , che^ folta una riverènza^ parte ) 
Due. Conte mio, son disperato... 

Con. Perchè mai? che cosa è stato? {con 

molta sorpresa ) 

Due. Giusto Ciel! . . ( aggirandosi con trasporto ) 
Con. Che smania è questa ? ( sbigottito ) 

Ti escon gli occhi fuor di testa; 

Fai spavento; o sei già pazzo, 

O vicino ad impazzar. 
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Dac. 

Con. 

Due. 

Con. 

Due. 

Con. 

Due. 

Con. 

Due. 

Con. 

Due. 

Con. 

Due. 

Con. 

Due. 


Con. 

Due. 

Con. 

Due. 


ATTO 

Ck>nte miO; s'io non mi ammazzo, 

£ ua prodigio singoiar. 

Qaal demonio ti strascina ? 

Ho veduto la cugina... ( il Conte si allarma) 
Dove ? quando ? e chi era seco ? ( eoa '' 

Esser cieco - avrei voluto . . . affanno ) 

Via su j dì j eh' hai tu veduto ? 

La cugina..; 

Ho inteso e poi . . . ( eon ec~ ' 
' cessila impazienza ) 

Che sia detto qui fra noi ... ( prendendo 

Sotto l’ ombra d’ un boschetto . . . fiato ) 

( Qual sospetto - il cor m’ingombra!) 

( Ve’ il geloso , che s’ adombra 1 ) 

L’ho veduta . . . ahi rimembranza ! . . 

Ma iu sostanza? - (con impeto) 

Io l’ho veduta 
Tutta sola a passeggiar. 

(Ah! respiro.) E tu per questo 
Si t’ affanni ? 

Udite il resto. 

Era in abito succinto, 

Più che mai graziosa e vaga 
£ parea ... ( esitando ) 

Vuoi dir, la Maga, 

Che a Rinaldo in quel giardino... 
Appuntino • 

11 sen piagò. 

Tale e quale, e una gran piaga ( c. s.) 
Essa pur nel mio formò. 
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Con. 

Due. 

Con. 

Due. 

Con. 


Due. 


CjH. 


Due. 


SECONDO • 37 

Eh va là ... non hai ribretzo? ( con dispregio ) 
lo vorrei col vosU'O mezzo 
Dichiararle . . . 

Olà^ che dici? 

Siamo amici - 

Ove son io ? 

Qaal proposta ad un par mio ! ( in som- 
. , , ma colieta) 

Se il cervello hai tu perduto , 

Vanne altrove a delirar. 

Se mi manca il vostro aiuto , 
lo mi vado ad annegar. 
a % 

Ti annega, ammazzati, 

Come più brami : 

Mori, e poi subito 
Farò che l’ ami : 

Io ti prometto, 

Cile il suo trasporto ) 

Reso già pubblico ^ 

Dal nostri avvisi, 

D’ Amor sull’ ali, ; 

' Sino agli Elisi 
Per tuo conforto 

Ti giungerà. ( con impeto scambie- 
vole e troncandosi le parole a vicenda ) 
Essendo vedova 
Non ha legami : 

Per via di suppliche 
Farò, che m’ami: 
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ATTO 

E senz^ attendere 
Nei Campi Elisi ’ . 

Il bel conforto 
De’ vostri avvisi, 

A tuo dispetto, 

Qui- fra’ mortali , 

Il mio trasporto 

Mercede avrà. ( in atto di partire ) 

SCENA QUARTA 

La Contessa con una spada in mano } col seguito 
di Cavali&'i^ ^<unigellej e detti. 

Coni, (^ual discordia fra voi? (al Conte e al 

Duca veggendoli alterati ) 
Con. Si disputava ( ricom” 

ponendosi alla meglio ) 

Sopra cose da nulla. 

Due. Anzi . . a qualtr’ occhi 

( contraddicendo al Conte ) 

Poi vi dirò. 

Con. ( Che strano ardir ! ) ( verso il D. ) 

Coni. Si appressa 

L’ora ornai della giostra. Un giorno è questo 
Glorioso per me. Sarà , chi vince , 

Mio Cavalier. 

Due. Felice lui ! 

Con. { Che rabbia 

Mi fa quel cicisbeo! ) 


38 


) ' 
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Cont. 

Con. 

Cont. 


Coro 

Cont. 

D. e 
Cont. 

Coro 

Cont. 


SECONDO 3p 

Da^ cenni miei 

Dipenderà. Per ordine Sovrano {il Conte si 
va di tratto in tratto contorcendo) 
Dalla mia stessa mano 
Riceverà questa gemmata spada. 

Io gl’ imporrò che vada... 

( Senza ritorno. ) 

E qual novello Alcide ^ 
Che i mostri dissipò , sgombri la terra 
Dai mariti gelosi : 

A me poi torni, e al Banco mio riposi. 

Va, gli dirò, ti affretta 
Vinci, se puoi, te stesso: 

Fiera da te vendetta 
Abbia il femmineo sesso: 

Sia quest’acciaro un fulmine 
Di guerra e di terror. 

Il braccio altrui non langue 3 
Se tu gl’ ispiri ardor. 

Va, dei gelosi il sangue 
Non si risparmi - 

Coro All’ armi - 

Faran le trombe e i carmi 
Omaggio al tuo valor. 

Per te scolpito in marmi 
Fia sempre il suo valor. 

( con brio al Conte e al Duca , ma par^ 
ticolarmenle al Conte ) 
Io già mi anticipo 
Nel mio pensiero 
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Coro 

Coni. 

Coro 

Coni. 


Coro 


Con. 


Due. 


ì 


ATTO 

L’ idea piacevole 
Di quel guerriero, 

Che fra i più sacri 
Tenaci vincoli 
A me consacri 
La . mente e il cor. 

■ 

Ma il Gavalier già riede; 

E riede vincitor. 

. Oh quante, oh- quante prede, - 
Per lui mi veggio al piede! • 

Esulta; è tuo r onor. 

Meco i trofei divide. 

Mi guarda... Oh dolce incauto! 

La màn .mi stringe., e intanto 
' Imene a noi sorride , 

A noi sorride Amor. 

Imene a voi sorride, 

A voi sorride Amor. 

* # 

(Ah! dove mai si vide 
Più stravagante umor/ 

( Se il Conte 090 si uccìde, 

Vivrà miirauui ancor. ) { tutti pat lono ) 



\ 


/ 


SECONDO 


4 * 


SCENA QUINTA 
Giardino. • 

La Rigira , indi il Paggio 

Keg. G hi mai dirà, che 1’ aom del sno destino 
Tfo^ sia talor fabbro a sè stesso ? 11 Conte, 

Se alle gelose cure, o se agli onori 
Sapesse rinunziar, vita trarrebbe 
Felice in Co^te, o più felice ancora 
Nel suo Castello. 11 mio german lo colma 
De^ suoi favori, e lo *toruieutu^ il Duca 
Ne coltiva i disegni -, e di lor trame 
Ministro è il Faggiosi Eccolo appunto. Edmondo, 

Io credea di vederti • ■ , ; 

Vestito già deir nniforrae. 

Pag‘ li cielo 

Mi-guardi, alta Reina, 

Che l’ uniforme io vesta, insino a tanto 

(^«5 r ultima da me non sia compila ^ 

Funzion di Paggio. . 

Beg. Se , qual Paggio fosti 

AUuto e disinvolto, * {sorridendo^ 

Buon, militar sarai, ti presagisco ^ 

■ Solleciti progressi. 

Pag. In ogni incontro . 

Col senno e con la mano {in grande ) 

Sarò sempre fedele al mio Sovrano. , 


• •* ■> . 

. . vtv7v3^Ie 


42 ATTO 

Reg. Parli eroico linguaggio. Oade il tumulto? {si 

ode qualche strepito ) 

Pog. La giostra terminò. N' ebbe la palma 
L' ignoto Gavalier v sedici lance 
Ruppe colui. 

Reg. Strani diletti! avverso 

A siffatti spettacoli fu sempre 

L'animo mio. ' • 

Pag. D* infausti eventi il rischio 

È remoto così... 

Reg. Sebben remoto , {interrompendolo) 

Ha' compagno il timor: questo' avvelena 
. ' Qualunque gioja, e la converte in pena. 

SCENA SESTA 

; 

Cbro di Cavalieri e di Damigelle: indi la Con- 
tessa con seguito di Paggi, uno de* quali porta so- 
pra un bacile la spada brillantata: il Conte, di mal 
umore , il Doga ,* e finalmente il Paladino inco^ 
gnito con la visiera calata , lentamente avanzan- 
dosi, e seguito dalle Dame di Corte, dai Cava- 
lieri e dalle Guardie realif e detti. 

Cori O degno, il cui gran nome 
Suoni da Battro a Tile, 

Ti scopri, e regio dono 
Avrai da man gentile : 

Ma più del dono istessO) 

Ti renderà felice 
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SECONDO 43 

^ ' » 

La bella donatrice 

Che il Re ti destinò. 

Coni. Cavaliero, è alGn tempo 
Di levar la visiera. 

Be II mio costume 

Non lo permette. 

Due. Il vostro nome ? 

He Oh peggio! 

Con. (Costei, per quanto io veggio, {al Paggio) 
È un plebeo spadaccino. A me. ) {facendo 

qualche passo ) 

Pag. ( istigandolo ) { Coraggio. ) 

Cont. Che stravaganza è questa ? ( all’ incognito ) 

Con. {facendosi avanti) I Cavalieri, 

Vale a dir, galantuomini, 

Vanno a fronte scoperta: e s’ egli un falso 
Titolo si arrogò, merita il bando. 

Cont. Tacete. Io, vostra Dama, io vel comando, {pri- 
ma al Conte j poi' aìP incognito ) 

Con. Presto. (ti/ medesimo affrettandolo con 

mala grazia ) 

Re Ebben, la visiera, 

Giacché voi l’ imponete , ( alla Contessa ) 

Io leverò . . . ma il nome mio non dico. ( al- 
zando la visiera) 

Con. Misericordia ! ( spaventato ) 

Reg. Il mio germano! 

Cont. Enrico ! ( tutti 

con vera sorpresa a riserva del Duca 
e del Paggio , che la fingono ) 
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•44 

Tie Conte..; 

Cm. Ah ! mio Re . . {in atto d* implorar perdono ) 

He Che temi? Io non cundauao 

Quel generoso ardir eh Miai dimostralo. 

Con. Credei » . . • 

He Non più. 

Con. (L’ho amia a buon mcrcalo.M, 

He Adempì, o Baronessa, 

L’ uffizio tuo. 

Coni. Prendi , o Signor. ( gli porge 

la spada con rispetto ) 

He {piegando un ginocchio secondo V uso) Che dici? 
lo tuo Signor ? 

Cont. Forse noi sei? 

He Mi vanto 

Tuo Cavaliero; e lo sapranno ancora 
L’ età remote. Ah ! mentre questa io stringo , 
Animata da te, fulgida spada, 

Farmi che un doppio foco il cor m’ invada. 

Con. { Un doppio foco ! ohimè ! ) 

Re Qualunque impresa 

Lieve mi fia, se tu l’imponi. .Un Nume 
Tu sei per me sotto il terreno velo. 
Mancherau gli astri al cielo, 

1 pesci e 1’ onde al mar, pria che di fede 
Io manchi a quest’acciaro, e a chi mel diede. 

Quest’ acciar che ai fianco mio {ponende- 

sclo al fianco ) 
Per tua man serbava il fato ( prima 
con fierezza , e poi dolcemente ) 
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SECONDO 45 

Stragi annunzia*, e fu tempralo 
Sull’ incudine d’ Ainor. 

Finche vita i nomi avranno' 

Non soggetti al muto obblìo , 

Sempre, o cara, unite andranno 
Le tue grazie al mio valor. 

Cori Renderà 1’ età futura 

Giusto a' voi sublime onor. 

Con. (Ah ! che anch’io per mia sventura {sospi- 
Avrò parte a lant’ onor. ) rando ) 

Re. ( Ah ! Conte mio caro , ( tirandolo in 

Mi palpita il core: ) disparte ) 

. Non trovo riparo...) 

Con. (Capisco, Signore...) 

' Re ( Mi perdo , languisco . . . ) 

Con. ( Signore, capisco . . . ) 

Re' ( Al vivo splendore ... . .> 

Di tanta beltà. ) 

Con. (Che rabbia mi fa! ) {da sè ) 

Re (Se crede, se intende {al med. Conte ) 

Ch’io parli per gioco, ' . ' 

Qual foco - m’ accende, t ■. 

Tu dille per. me. ) . • 

Rcj Regina^ Contessa, Duca e Poggio 
{ciascuno da sè) 

(Più lepida scena ) . i 

( Di questa non v’ è. ) - 
Con. ( Più barbara pena , > 

Di questa non v’ è. ) 
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Be volto sereao {verso la Contessa) 

Mi i-ende più forte : ' ■ 

Capace di freno 
. Quest’ alma non è. 

> Rifulge al mio sguardo 

.Di gloria un baleno: ' 

Capace di freno 
Quest’ alma non è. • 

Cori Fia lampo di morte {aUa Contessa ) 

. > . ' L’ invitto suo brando, 

' Soltanto pensando 

Che l’ebbe da le. {Il Ree tulli par • 
tonoj a riserva del Duca e del Conte ) 

e 

SCENA SETTIMA 

Il CorfXE che rimane pensoso ,* il Duca , 
indi il Paggio 

t • _ 

Due. Conte, che abhiam da far l 

Con. {con forza) ( •. DI voi stupisco, 

Cugino e cicisbèo. 

Due. Breve delirio 

D’ amor fu il mio: n’ebbi vergogna, e tosto 
Ricuperai la mia smarrita pace. 

Con. Bravo! {cangiando aspetto e lodandolo) 

Due. Però mi spiace 

Per un punto d’ onor, eh’ oggi a noi tulli 
L’ ingresso nel giardin , volendo il Prence 
Qui solo passeggiar, sana interdetto. 
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SECONDO 47 

Con. Solo? o «olo a sola? 

Due. . .. t l :. Ecco il sospetto \ 

Siam d’ accordo/ > ! 

Con. I cèspngli, i fior,, le piaale, 

Le omlirosejvift dai pampini ^ coperte. . . 

Voi m’intendete: in certe ‘ ^ 

Solitudini amene . ' > 

Due. Siam d^ccordo anch’in questo.-Io posso c voglio 
Qui di furio appiattarmi. 

Con. Io volentieri 

Vi farò compagnia. ' > 

Due. A-h! no... -Per cagion mia... 

Con. ' ’ Per un amico 

Qual cosa io non farei? ‘ 


SCENA. OTTAVA' 


> i r 


Il Paggio in tutta e d^tti. 


t ' . 

J— ^ UC8 • • • 

Due. . . . Che rechi, / 


Affannoso cosi? parla. 

Con. ^ Che avvenne? 

Pag. Quante cugine avete? e quante sono {mostrando 
Le Baronesse d^Arles ? sempre di prender fiato ) 
Due. Qual dimanda? {fingendo 

Una sola. . . soipres^ 

Pag. Or sappiale ... ‘ (come sopra ) 

Che preceduta da un corrier... 
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Con. 

Pag. 

Con. 


ATTO ' 

. r. ;i l^i^gegui {comin~ 
Sotto Io stesso titolo... dando a turbarsi) 

(Che ascolto!) 


Due, Ebbene? ' . • • I 
Pag. A questa tolta s’incamnilaa...'' 

Due. Chi mal? • ' i ' 

Con. (Misero me!) il * 

Pag. . . ' r Vostra cagina." -.rri', 


..V / 


a 3 


{Il Conte r^stok confusa ed immobile ; 
gli altri due l' osservano ^ fingendosi 
■ ' ,\6guaiìnente confusi) 

(Mesto, smarrito attonito , , ' 
Assiderato, esangue 
Riman quel pastorello, 

Ch’ abbia calcato un angue, 

O che improvviso fulmine 
• PìoEbbar si vegga al piè, 

Jf. pure, al par di quello, 




f ' 


Due. 


Sent^ suIPalma un geloj 
intorno) agl’ occhi un velo, 

• mi 

Fosco sembra il Sole ; , 

gli . . ì ■ 

Atto a formar parole 

«labbro "■'“non è.) 

suo . ■ ' ' 

In somma .’.k -.' • ‘ ‘ r - • {al- Con.) 
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SECONDO 49 

In somma... 

Oh stelle! 

Oh sempre a me ruhelle! 

La mia cugina vera { al medesimo ) 

Ditemi almen qual sia. 

Che nembo! che bufèra! (con somma 
Tutta la colpa è mia... agitazione) 

Duc.Pag. Aìùa che dir volete? 

Con. Deh! per pietà tacete. 

Se si presenta a Corte, 

Decisa è la mia sorte... 

> Duchino mio carissimo, j 
M i raccomando a te. 

/?uc.Pog.Ma perchè mai? perchè? 

Con. Basta cosi per ora.w • • 

Poi vi dirò il perchè. 

a 3 

D.eP, iYia..secosì vitpiace... • ‘ 

Con. I Si... perch’io viva in pace... 

Si tronchi ogni dimora: 

Facciam che parta subito, 

Pria . che lo sappia il Ite. 

C.e D. Va, corri tu sollecito.. .. {al Pag.ehe parte) 
Pag. Volo coir ali al piè.- • 

C. e D. Guai, je non parte subito, i. 

Pria che Io sappia il Re ! 

Pag. Che siamo a tempo , io dubito , ( ritornando ) 

Pria che lo sappia il Re. 

C. e D. Cospetto! e sei qui. ancora? {al Pag. in 

3 collera ) 


Pag. 

Con. 

Due. 

Con. 
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ATTO 


Pag, 


G. e D, 


Pag. 


C. e D. 
Pag. 
a 3 


Ma via, ma va, ma sbrigati, 

Pria che lo sappia il Re. 

Or vado, come un fulmine , 

Fidatevi di me. (parte di nuovo) 

Guai, se non parte subito, 

Pria che lo sappia il Re! 

Cbe siamo a tempo, io dubito, (ritornando) 
Pria cbe lo sappia il Re. 

Ma vanne in tua malora... (vieppiù, in 
Sì ben, ma tutti e tre... collera) 
Guai , se ìion parte subito , 

Prià che lo sappia il Re! (partono in 

fretta) • 


.. SCENA NONA > 

* ' Il Re , indi la Cohtessa. 

He Ciiù che bramar non soj ma so cbe a grave 
Pericolosa prova 

IVJe stesso espongo, e lei. S’ella resiste, 
Emulator del generoso esempio , 

Quel foco estinguerò, cbe per le vene 
, Quasi di furto -a serpeggiar mi sento; 

Ma se mai vacillasse. Abi qual cimento ! 
Conf. Eccomi, o 'Sire, a’ cenni tuoi. (Pensoso 
Mi sembra e mesto. ) 

J?e ; ' Appressati. .. siam soli... 

Con/. Soli? e perché? (incominciando a turbarsi) 
£a <■ Non ti sdegnar. 
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SECONDO 


5i 

Cont. Col mio ( con- 

servando però sempre una certa inquietudine ) 
Buon Re sdegnarmi ? ah ! che mai dici ? 

Be Oh dia.! 

Coni. Ma tu sospiri ? onde il dolor ? 

Re > Finora j 

• ■ Come s’usa fra noi, tuo cavaliere 
Mi dichiarai. 

Cont. Fu tna bontà. 

Ma in mezzo 

A quei vivi trasporti, 

' Trasporli della mpda, e no», del core, ■ 

I veraci sorgean sensi ^ d’ amOre< . 

Cont. Signor... ( dove' so» A . . [aitata ) 

Re. r' i ^Quanto mi costa 

La mia curiosità l;funesto’>nello ! 

Cont. Signor., soffri ch’ io torni alynpn castello, (c. r.) 
Re E avresti .. {.con moita dolcezza) 

Cont. , i, ’ , . i Di li'eadcr ti la pace 

Che t’involftù i;ì iof -, 

Re f r ;’.*Se meco^ / 

Fossi, oh dioLmen severa... {c. s.) 

Cont. Il tuo disprezzo 

Meriterei. i, ;ì {acquistando coraggio) 
Re • • Ma iUConte alfine..., 

Cont. ( con forza ) .u \ \ _ Il Conte 
E mio marito.l . ^ < ., .u 

Re ,È reo ^ 

D’ ingiusta^ gelosia. 

Cont. {sempre più) Giusta sai'ebbe. 
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5a FATTOI 

S*io V àècolUsil. Egli è puuitO) e forscf 
Oltre il dover. 

Re V ami tu dùnque ?' 

Coni. Io r amo 

Quanto hie stessa. 

Re Un cenno mio potrebbe 

Di lai privarti. > {^cangiando aspetto e pas- 
sando alle minacele ) 

Coni. Enrico 

Non è unì tiranno. 

Re f E se lò fosse ? •' 

Cont. ( con somrmt ' enerva ) ‘ < U Mondo 
Conoscerebbe allora,^ w ! 

Gh^ ha r Artemisie sue" la Senna, ancora; ' '' 
Re ■- > Tu per oi’goglio ardita 

- Spreezi la mia f^itaj * ; • ' i ri 
' ! 'Ma sai ch^io< regno, e quanto 

> l^ossa , v'olendo ,■ il: Re. ; • /r: ' 

Coni. Se il labbro mio ^ t’irrita , .i 

Rapir mi puoi la vita/ni'J ■)ùi) 

Ma quell’ onor, ch’io vanto, ‘ 

la- tuo poter noii è. »' ^ i- - I 

Re Sotto un gentil sembiante .S 

Alma celar sì fiera , .i , • i ' ' 

Ah r dove mai si udì. {il Conte e ‘il 
Duca si lasciano vedere di quando' 
in quando dah^ndo del giardino) 
Coni. Richiama un solo ' istante 

Di tua virtù primiera', " 

Nè mi dirai cosi. * • * , ' 
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SECONDO 53 

• 

Re Nè ho da imperar. . . i ' ( ton dolcezza ) 

Coni. . Non lice, {risoluta) 

Re Almen'. pietà ?. {c. s.) 

Coni. ‘ Pietà? {con qualche 

moderazione ) 



Sai, cara, -eh’ io t’amo, 
Puoi farmi felice: 

Più lungo rigore 
Saria cradeltà. 

"Sa jl 'cielo ^ s’ io'hràrao! 

. iVederti felice': • 

% 

E nn saggio rigore 
• La mia . crudeltà. 


; 


Me 


Coni. 


Re 


{ •> r 


Ah ! non più^j- serena il ciglio ; {prenden- 
i. . do- un aspetto d'ilarità) 
Fiàsi amor, ma per tua’ gloria : 

S’io vinbea , la rèa vittoria' 

Tuo sarebbe e mio ’rossor. 

Quai' sorpresa !> quél conforto! {dandosi 
- - 'in- preda alla gioia) 

( De’ miei voti io = giunsi al porto. ) 




X ' i . 

a 2 

( ‘’j. * r; 


t,‘)- 




Piacer verace 

Mai non si trova ^ 

V Sè à quel che piace 
Se a phe giovc, 
■•'•Ndn ci;', conducono 
Le vie d’onor. 


\ 
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54 ATTO 

Cessati i palpiti . ' 

Del mio timor y ... ; 

Di gioja insolita . 

.• . Mi balza il cor. (in atto di partire) • 

SCENA ULTIMA ; 


Con. 


Il Corte , il Duca , la Regina , il Paggio , 
Cavalieri, Dame, Damigelle, Paggi ^ Guardie 

e detti. I 

J^bl.mio. Prence ^ ab! moglie mia^ (an- 
dando loro ineentro con istraordirta- 
rio' trasporto y e inginocchiandosi) 

M' inginocchio a.tii^ e due: 

MaledetUt gelosia! ' - ' 

Fui testardo', come un bue : 

Care. 'donne ,• io so» peàtitò 
Della mia bestialità.' 

Or dall' una all’altra aurora 
, Spargerò, che t il vago sesso 
È un emporio, anzi un eccesso 
Di. costanza , e fedeltà. 

( Voglio dirlo , a costo ancora (alquanto 
Di non dir la verità. ) sottovoce ) 

. ® ^ 

interpolatamente ai Cori 
io son 


Con. 


GUaUri FiMlmeie guatilo: 


1 


G igk 


